IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Il fuoco proverà la qualità dell’opera di ciascuno
Ogni discepolo di Gesù ha un campo da coltivare e questo campo ha un nome: corpo di Cristo, Chiesa del Dio vivente. Lo deve coltivare con l’acqua della grazia, della verità, della giustizia, della carità, sempre sotto il governo dello Spirito Santo con il quale ogni discepolo di Gesù deve vivere sempre in comunione ed è in comunione se Lui vive nel discepolo con tutta la sua ricchezza eterna di sapienza, intelletto, consiglio, scienza, fortezza, pietà, timore del Signore. Se lo Spirito Santo non vive nel discepolo con questa potenza eterna, il campo sarà coltivato male. Chi è privo della ricchezza dello Spirito Santo è anche privo dell’acqua della grazia e della verità, della giustizia e della pace. Manca in lui il pensiero di Cristo Gesù, secondo il quale il suo corpo va perennemente edificato. Come facciamo noi a sapere se stiamo coltivando bene il corpo di Cristo o lo stiamo coltivando male. Poiché noi siamo corpo di Cristo, se la nostra vita non produce i frutti dello Spirito nel corpo di Cristo, ma le opere della carne, di sicuro il corpo di Cristo lo stiamo edificando male. Nessuno potrà edificare bene il corpo di Cristo, se edifica male se stesso. Edificando ognuno se stesso come vero corpo di Cristo, secondo le regole dell’edificazione date da Cristo Gesù, di certo edificheremo bene anche il corpo di Cristo che è la sua Chiesa. Oggi è questo il pensiero che domina nella mente di molti. Ci si immagina di poter edificare il corpo di Cristo negli altri, mentre noi stessi siamo distruttori di esso nel nostro corpo, nella nostra vita. Non credo vi sia stoltezza e insipienza più grandi di queste. Chi vuole edificare il corpo di Cristo negli altri lo può a condizione che lo mostri edificato nel suo corpo, nella sua vita. Nessuno potrà mai insegnare agli altri come si edifica il corpo di Cristo, se non lo mostra edificato nel suo corpo e nella sua vita. Non si è maestri solo a parole, si è maestri a parole se si è maestri con i fatti. Se i fatti sono assenti, le parole sono inutili. Sono vane.

Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la qualità dell’opera di ciascuno. Se l’opera, che uno costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia egli si salverà, però quasi passando attraverso il fuoco. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: Egli fa cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i progetti dei sapienti sono vani. Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. (1Cor 3,10-23).
San Paolo applica alle nostre opere lo stesso principio applicato dal Signore per la sua Parola. Leggiamo nel Libro dei Proverbi: “Ogni parola di Dio è purificata nel fuoco; egli è scudo per chi in lui si rifugia. Non aggiungere nulla alle sue parole, perché non ti riprenda e tu sia trovato bugiardo” (Pr 30,5-6). Il nostro Dio prima di dare la sua Parola agli uomini come Parola di vita eterna, di giustizia, santità, verità, amore, la sottopone alla prova del fuoco. Lui dona agli uomini solo quelle parole che hanno superato questa prova. Tutte le altre che sono divorate dal fuoco, mai le dirà agli uomini. Al momento del giudizio il Signore porrà tutte le nostre opere nel suo fuoco di verità, luce, santità, giustizia, fedeltà. Quelle opere che resisteranno al fuoco, saranno da Lui dichiarate opere buone e per esse abbiamo l’accesso nella sua casa eterna. Se invece le nostre opere saranno bruciate e consumate dal fuoco, per noi non ci sarà nessuna entrata nella Gerusalemme celeste. Saremo esclusi da essa per l’eternità. Cosa fare allora perché le nostre opere superino questa prova? Ogni giorno dobbiamo mettere le nostre opere nel fuoco della vera fede, vera carità, vera speranza, vera Parola del Signore, vero suo Vangelo. Se le nostre opere superano questo fuoco, esse supereranno anche l’altro fuoco nel quale esse verranno gettate da Signore. Se questo fuoco non lo superano, neanche l’altro supereranno. Poiché noi la Parola del Signore la conosciamo, a noi è stata rivelata, è da questa Parola che dobbiamo iniziare. Tutto ciò che contraddice questa Parola non edifica secondo verità il corpo di Cristo. Ogni trasgressione dei Comandamenti non edifica il corpo di Cristo. Neanche l’odio, il disprezzo, l’invidia, la calunnia, la malvagità, la cattiveria, l’impurità, le impudicizie, i vizi da noi ben coltivati nel nostro corpo edificano il corpo di Cristo. Se vogliamo che la prova eterna venga superata, tutte queste cose vanno oggi tolte dal nostro corpo. Tolte dal nostro corpo, possiamo aiutare i nostri fratelli perché le tolgano dal loro corpo. Chi divide il corpo di Cristo, perché non lo edifica sul pensiero di Cristo, con la carità di Cristo e la luce di Cristo, mai potrà sperare di superare la prova eterna. Se la prova non è superata, non si entra nel regno eterno di Dio.
Vergine Sapiente, ottienici ogni intelligenza nello Spirito Santo perché possiamo comprendere. 
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